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Iniziamo da qui…. le sfide dell’uomo nel 2026

2

1)Instabilità geopolitica e 

nuovi equilibri globali

2)Cambiamento climatico 

e crisi ambientale

3)Tecnologia e intelligenza 

artificiale

Come la vede Luca 

Basteris

Come la vede 

l’IA
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1)Instabilità geopolitica e 

nuovi equilibri globali

2)Cambiamento climatico e 

crisi ambientale

3)Tecnologia e intelligenza 

artificiale

L'IA è una 
minaccia per 

l'uomo? 



Iniziamo da qui…. Cosa sa l’IA di me?
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Ho chiesto all’IA informazioni su Luca Basteris:

Prima iterazione ha riproposto una sintesi del CV 

(che c’è in rete)

Perfezionando il prompt ho insistito su produrre il 

“pensiero” e la “filosofia” di Luca Basteris. 

Questo quanto ottenuto alla terza iterazione. 

Alla quarta mi chiedeva versione a pagamento.

Si è “visto” tutti i video disponibili su Youtube… in 

cui parlo…



Iniziamo da qui….
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La fotografia della Terra ripresa da Lunar 
Orbiter 1 nel 1966, così come originariamente 
mostrata al pubblico

“E lei non si è spaventato?”, chiese 
Martin Heidegger al giornalista. 
“Io sono rimasto scioccato” 
continuò il filosofo 

[intervista al der Spiegel 1966]



Iniziamo da qui….
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24 dicembre 1968  
l'equipaggio dell'Apollo 8 
immortala l'Earthrise, 
l'immagine del nostro pianeta 
che fa capolino dal suolo 
lunare.



Iniziamo da qui….

7

Lo spazio torna ad essere uno scenario in cui si confrontano le potenze 
mondiali.Nello spazio ci giochiamo tutto: il senso del nostro futuro. Perché il papa 
Francesco ha mandato un satellite in orbita nello spazio? 

Perché la partita si gioca sulle parole tra essere umano e macchina. Nello 
spazio possiamo provare a dare delle risposte. 

● Come mantenere la nostra vocazione umana? 
● Perchè l’umano possa continuare a rimanere unico? 

Noi siamo andati sulla Luna e da li abbiamo scoperto quanto siamo piccoli, ma ci 
siamo andati perché ci siamo riusciti con la tecnologia, ma soprattutto perché ci 
volevamo andare, non solo per una conquista geopolitica, 
ma una conquista umana perché ci diceva chi siamo, “capaci di 
pensarci sulla luna”,“capaci di abbracciare l’universo”. 

L’IA e tutto quello che abbiamo di fronte ci fa paura, ma 

● può aiutarci a guardare l’uomo da 
un’altra prospettiva

● può aiutarci a “cercare un senso”

don Luca Peyron
Cuneo settembre 2023 GREAT INNOVA Festival innovazione

 

 La missione, denominata "Spei Satelles" (in latino "Custode 
della Speranza"),  lanciata il 12 giugno 2023 dalla base di 
Vandenberg in California ha portato in orbita un "nanolibro" in silicio 
contenente le parole, le immagini e le riflessioni di Papa Francesco 
del 27 marzo 2020.Il satellite era dotato di un sistema di 
trasmissione radio per inviare messaggi di speranza e pace in 
diverse lingue, ricevibili dai radioamatori.



Iniziamo da qui….
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Le sonde spaziali Pioneer 10 e Pioneer 11 erano due delle prime 
sonde del programma di esplorazione spaziale della NASA. La 
sonda Pioneer 10 è stata lanciata da Cape Canaveral il 2 marzo 
1972 e Pioneer 11 il 5 aprile 1973 dallo stesso sito. 
La missione dei Pionieri era quella di esplorare i pianeti giganti 
(Giove e Saturno) del sistema solare e sono stati anche installati 
delle targhe con un messaggio simbolico che avrebbe informato 
una possibile civiltà extraterrestre che avrebbe potuto intercettare 
le sonde sull’essere umano e sul suo luogo di origine, la Terra: una 
sorta di “messaggio interstellare in una bottiglia”.

Le placche sono state progettate e rese popolari 
dall'astronomo e disseminatore scientifico americano Carl 
Sagan e Frank Drake, e disegnate da Linda Salzman Sagan. 

La piastra montata sulla 
sonda Pioneer 10.

NON è forse un messaggio troppo 
ANTROPOCENTRICO?



Uomo “Tecno-Sapiens” da sempre ...
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dall’amigdala a Sophia, la tecnologia ha plasmato e 
plasma quello che siamo, l’uomo è quello che è 
anche per/con le tecnologie che ha incontrato.

"la tecnologia non è neutra,
tecnologia e società si plasmano a vicenda"

Deborah Johnson, 1985



Uomo “Tecno-Sapiens” da sempre ...ma con l’IA?
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Alcune paure: IA e potere (Big Tech-Big Lobbies) 



Alcune paure: IA e potere (Big Tech-Big Lobbies) 
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● 612 aziende, gruppi e associazioni 
imprenditoriali svolgono attività di 
lobbying sulle politiche dell'UE in 
materia di economia digitale

● spendono oltre 97 milioni di euro 
all'anno per attività di lobbying 
presso le istituzioni dell'UE

questo rende il Big Tech il 
settore con la maggiore spesa 
di lobbying nell'UE, superando 
il settore farmaceutico, i 
combustibili fossili, la finanza e i 
prodotti chimici

https://corporateeurope.org/en/20
21/08/lobby-network-big-techs-web
-influence-eu

https://corporateeurope.org/en/2021/08/lobby-network-big-techs-web-influence-eu
https://corporateeurope.org/en/2021/08/lobby-network-big-techs-web-influence-eu
https://corporateeurope.org/en/2021/08/lobby-network-big-techs-web-influence-eu
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Il settore Big Tech con i suoi miliardi di 
dollari e le sue profonde connessioni 
politiche, è stata agile e creativa nel 
rispondere a qualsiasi cosa percepita 
come una minaccia politica.

L'esperienza europea offre lezioni 
rilevanti sui pericoli del passaggio
da un quadro normativo "basato sui 
diritti", come nel GDPR, a un approccio 
"basato sul rischio", come nel AI Act,e 
su come l'inquadramento del "rischio" 
(invece dei diritti) potrebbe sbilanciare 
il campo di gioco a favore di norme 
volontarie e standard tecnici guidati 
dalle Big Tech stesse 

AI Now Institute, 2023
https://www.civilsdaily.com/news/eus
-artificial-intelligence-ai-act/

Alcune paure: IA e potere (Big Tech-Big Lobbies) 

https://www.civilsdaily.com/news/eus-artificial-intelligence-ai-act/
https://www.civilsdaily.com/news/eus-artificial-intelligence-ai-act/
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Non sono “solamente” i problemi 
legati alla disinformazione, 
polarizzazione delle opinioni, 
controllo e manipolazioni dei 
cittadini, alla ingegneria delle 
blockchain...

Siamo di fronte ad un conflitto tra:
● Big Tech: soggetti privati e “sistemi 

operativi del programmi” 
● Stati: soggetti pubblici e “sistemi 

costitutivi dei diritti”.

Un conflitto tra:
● piattaforme “quasi-stati” e nazioni 

“non più stati”
● protocolli informatici e protocolli 

politici

Alcune paure: IA e potere (Big Tech-Big Lobbies) 



Alcune paure: un IA né intelligente né artificiale
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“L’IA non è ne artificiale, né intelligente. Piuttosto, 
l’intelligenza artificiale è sia incarnata che materiale, 
composta da risorse naturali, combustibili, lavoro umano, 
infrastrutture, logistica, storie e classificazioni.[...]
L’IA è un registro del potere [...]
L’IA riflette e produce relazioni sociali e comprensioni del 
mondo”

Kate Crawford 
Nè intelligente né artificiale Ed. Il Mulino



Alcune paure: l’IA e l’industria estrattiva del litio
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Il prezzo del Litio.Quanto costa al pianeta?

Per ogni tonnellata di minerale estratto sono 
necessari due milioni di litri di acqua 

Miniera di litio di Silver Peak (Nevada)
San Pedro de Atacama (Cile) 

Salar de Uyuni (Bolivia)



Alcune paure: l’IA: e l’industria estrattiva delle terre rare
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Terre rare.Quanto costa al pianeta?

A Baotou, in Mongolia, sorge uno dei 
principali stabilimenti di lavorazione delle 
terre rare, minerali indispensabili per i 
dispositivi high-tech e dal grande impatto 
ambientale.

Con l’alta tossicità e pericolosità dei 
processi di estrazione e lavorazione di 
questi minerali che generano una grande 
quantità di rifiuti tossici. La Cina è dunque 
leader mondiale del settore non tanto per 
una maggiore ricchezza mineraria, quanto 
per un minor timore delle gravi 
conseguenze sanitarie ed ambientali che 
questo settore comporta.

Baotou (mongolia)



Alcune paure: l’IA e il lavoro dell’uomo
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“le aziende dell’IA controllano il 
tempo dei loro lavoratori per 
gestire i loro corpi”

“pensiamo alla sostituzione degli 
uomini con robot, ma al momento 
vi è il problema che sorveglianza, 
valutazione algoritmica e 
modulazione del tempo stanno 
cambiando l’esperienza del lavoro” 

Kate Crawford 
Nè intelligente né artificiale Ed. Il Mulino

Solo perdita di posti di lavoro?



Alcune paure: l’IA e il lavoro dell’uomo
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Potemkin AI,Una definizione che si 
riferisce a quei sistemi di intelligenza 
artificiale che, apparentemente, vantano 
un’auto-sufficienza e una sofisticazione 
avanzata, ma che in realtà si reggono 
su una quantità impressionante di 
lavoro umano nascosto dietro le quinte. 

Tantissimi crowdworkers o microlavoratori 
che svolgono i compiti digitali ripetitivi alla 
base dei sistemi di IA, come l’etichettatura 
di migliaia di ore di dati di training e la 
revisione di contenuti sosspetti o dannosi.

“fingere l’IA è un lavoro estenuante” 

Kate Crawford 
Nè intelligente né artificiale Ed. Il Mulino

Solo perdita di posti di lavoro?



Alcune paure: l’IA e il  lavoro dell’uomo
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Amazon Mechanical Turk (MTurk) è un servizio 
internet di crowdsourcing che permette ai committenti 
(conosciuti come requester) di coordinare l'uso di 
intelligenze umane per eseguire compiti che i 
computer, a oggi, non sono in grado di fare. È una 
delle suite di Amazon Web Services.

I requester possono pubblicare obiettivi conosciuti 
come HIT (Human Intelligence Tasks), come 
identificare gli artisti in un cd musicale, le migliori 
fotografie di un negozio, la scrittura delle descrizioni di 
un prodotto.

I worker (lavoratori o provider come vengono 
chiamati nei termini di servizio) o informalmente 
Turker, possono ricercare tra gli obiettivi esistenti 
e completarli in cambio di un pagamento deciso 
dal requester.

Il nome allude al Turco meccanico, un automa del 
diciottesimo secolo che giocava a scacchi, tramite una 
persona nascosta al suo interno. 



Alcune paure: l’IA e consumi energetici
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L'intelligenza artificiale divora energia.
I data center, cuore pulsante dell'AI, sono destinati 
a raddoppiare il proprio consumo elettrico entro 
il 2030, trasformandosi in uno dei principali driver 
della domanda energetica mondiale. Insomma: più 
intelligenza artificiale, più energia.

● Circa 1000 TWh: è  il consumo di elettricità 
previsto per i data center nel 2030, guidato 
principalmente dalla diffusione dell'intelligenza 
artificiale.

● 12%: rappresenta l'aumento annuale dei consumi 
elettrici dei data center dal 2017.

● 50%: la quota dell'aumento dei consumi dell'AI 
che sarà coperta da fonti rinnovabili nei prossimi 
anni.

● 20%: la percentuale della crescita della domanda 
elettrica nei paesi avanzati che sarà attribuibile 
all'AI entro il 2030.

● 300 TWh: il risparmio energetico potenziale 
ottenibile applicando l'AI all'efficientamento degli 
edifici. 

Addestrare GPT 3 ha richiesto 1,3GWh, cioè il fabbisogno 
di un anno di 130 case americane.
Torino consuma in un anno 9300 GWh ovvero 9,3 TWh
Roma 14,2 TWh , Milano 15,6 TWh



Alcune paure: IA e dipendenza
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1989: nasce il World Wide Web

“creai il World Wide Web affinchè restasse gratis”

Tim Berners Lee

"Tim Berners Lee... ha creato un mezzo di 
comunicazione di massa per il XXI secolo e più di 
chiunque altro ha lottato per mantenerlo aperto, non 
proprietario e libero"

Time, Marzo 1999
list of the 100 Most Important People of the 20th century

"le persone sono state ridotte a prodotti di consumo per 
l'inserzionista...
quando crei un algoritmo che crea dipendenza, sai 
cosa stai facendo...
c'è ancora tempo per costruire macchine che 
funzionino per gli esseri umani, e non il contrario"

Tim Berners Lee, Harvard talk, 2 Ottobre 2025



Alcune paure: VERO O FALSO?
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"vedo un grosso problema: non poter più sapere cosa è vero."
Geoffrey Hinton, 2023

The Godfather of A.I.’ Leaves Google and Warns of Danger Ahead, The New York Times, 4 May 2023



Alcune paure: VERO O FALSO?
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Alcune paure: come è nato il termine IA?
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Il termine “intelligenza artificiale” è stato coniato nel 
1955 da John McCarthy alla conferenza Dartmouth.
Chi c’è a Dartmouth?

I padri del computer …..

● Alan Turing (1912-1954) era morto, 
● John Von Neumann (1903-1957) era molto 

malato (1955), 
● Norbert Wiener (1894-1964) NON venne 

invitato...
● Claude Shannon venne invitato 

Oliver Selfridge, Nathaniel Rochester, Marvin Minsky, John McCarthy 
Ray Solomonoff, Peter M. Milner, Claude Shannon



Alcune paure: come è nato il termine IA?
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Il termine “intelligenza artificiale” è stato coniato nel 
1955 da John McCarthy alla conferenza Dartmouth.
Come è stato scelto?

... possible alternatives:
- cybernetics
its concentration on analog feedback seemed misguided and
I wished to avoid having either to accept Norbert Wiener as a guru or having to argue with him
(la sua concentrazione sul feedback analogico sembrava fuorviante e volevo evitare di dover 
accettare Norbert Wiener come un guru o di dover discutere con lui)
- automata theory
largely concerned the esoteric and rather narrow mathematical subject
(riguardava in gran parte l'esoterico e piuttosto ristretto argomento matematico)
- artificial intelligence!!

John McCarthy
Source:
- Nilsson, H.J. (2009). The Quest for Artificial Intelligence, Stanford University, pag.78.
- Bloomfield B.P. (1987). The question of artificial intelligence, Routledge
- www-formal.stanford.edu/jmc/reviews/bloomfield/bloomfield.html

"...ogni aspetto dell'apprendimento o qualsiasi altra caratteristica 
dell'intelligenza può in linea di principio essere descritto con tanta 
precisione che si può realizzare una macchina in grado di simularlo"

John McCarthy, 1955



Alcune paure:il computer può pensare?
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chiedersi
“se un computer può pensare”

è come chiedersi
“se un sottomarino sa nuotare”

Edsger W. Dijkstra (1984)
Computer Scientist

Winner of Turing Award



Alcune paure:il computer può pensare?
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Per Alan Turing “la macchina può 
essere intelligente?”

“Poiché qualcosa pensa diversamente da noi, 
vuol forse dire che non sta pensando?”

https://www.ilcinemainsegna.it/wp-content/uploads/2016/08/Puo-una-macchina-pensare-The-imitation-game.mp4?_=1
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Alcune paure: il computer come vede?

Cosa pensiamo/proviamo guardando questa immagine?

Vermeer ragazza 
con l’orlecchino 
diperla o ragazza 
col turbante 1665
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Alcune paure: il computer come vede?

Cosa pensiamo/proviamo guardando invece questa immagine?

Scarlett Johansson, 
La ragazza con 
l’orecchino di perla.  
Peter Webber, 2003.
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Alcune paure: il computer come vede?

Quali differenze guardando queste immagini per l’uomo?

Scarlett Johansson, 
La ragazza con 
l’orecchino di perla.  
Peter Webber, 2003.

Vermeer ragazza 
con l’orlecchino 
diperla o ragazza 
col turbante 1665

Si è messa in posa o è stata colta di sorpresa? 
E’ seduttiva e il suo sguardo esprime desiderio o 
pudica e lo sguardo esprime imbarazzo? 
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Alcune paure: il computer come vede?

Quali differenze guardando queste immagini per l’uomo?

Scarlett Johansson, 
La ragazza con 
l’orecchino di perla.  
Peter Webber, 2003.

Vermeer ragazza 
con l’orlecchino 
diperla o ragazza 
col turbante 1665

Si è messa in posa o è stata colta di sorpresa? 
E’ seduttiva e il suo sguardo esprime desiderio o 
pudica e lo sguardo esprime imbarazzo? 

Si attiva ambiguità cognitiva, si ha l’attivazione contemporanea di 
più aree corticali (visione, memoria e emozione) questa 

“interferenza” , questo “conflitto delle interpretazioni” spiega con 
la neurofisiologia il “piacere estetico” 
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Alcune paure: il computer come vede?

Quali differenze guardando queste immagini per l’uomo?

Scarlett Johansson, 
La ragazza con 
l’orecchino di perla.  
Peter Webber, 2003.

Vermeer ragazza 
con l’orlecchino 
diperla o ragazza 
col turbante 1665

Si è messa in posa o è stata colta di sorpresa? 
E’ seduttiva e il suo sguardo esprime desiderio o 
pudica e lo sguardo esprime imbarazzo? 

Sguardo ceruleo e la bocca carnosa e 
socchiusa disambiguano, facendo prevalere 
in chi guarda le dimensioni dell’erotismo, 
della seduzione e del desiderio.

Si attiva ambiguità cognitiva, si ha l’attivazione contemporanea di 
più aree corticali (visione, memoria e emozione) questa 

“interferenza” , questo “conflitto delle interpretazioni” spiega con 
la neurofisiologia il “piacere estetico” 
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Alcune paure: il computer come vede?

E per la macchina?

Scarlett Johansson, 
La ragazza con 
l’orecchino di perla.  
Peter Webber, 2003.

Vermeer ragazza 
con l’orlecchino 
diperla o ragazza 
col turbante 1665

La macchina probabilmente 
vedremme due immagini classificate 

con la stessa “etichetta”, quindi 
“uguali”
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Alcune paure: il computer come vede?

E per la macchina?

Scarlett Johansson, 
La ragazza con 
l’orecchino di perla.  
Peter Webber, 2003.

Vermeer ragazza 
con l’orlecchino 
diperla o ragazza 
col turbante 1665

La macchina probabilmente 
vedremme due immagini classificate 

con la stessa “etichetta”, quindi 
“uguali”

Uomo – macchina 
sono differenti perché 

l’uomo ha un “CORPO”
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Alcune paure: il computer come vede?

Uomo: 
funzioniamo in 

modo molto 
più complesso 
che non solo 

con sensori di 
input



Alcune paure… AI e trasparenza?
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"...quello che questa nuova generazione di IA
era in grado di fare - buono o cattivo, atteso o meno -
veniva complicato dalla mancanza di trasparenza intrinseca 
nella sua progettazione ..."

Fei Fei Li, 2024

Fei-Fei Li (Pechino, 3 luglio 1976), è 
un'informatica statunitense di origine cinese, 
ricercatrice pioniera nel campo della visione 
artificiale. È nota per aver creato ImageNet, il set 
di dati che ha permesso rapidi progressi 
nell'Object recognition negli anni 2010. 
Professoressa di informatica alla Stanford 
University ed ex direttrice del consiglio di 
amministrazione di Twitter,dal 2013 al 2018 ha 
diretto lo Stanford Artificial Intelligence Laboratory 
(SAIL) e nel 2017 ha co-fondato AI4ALL (Artificial 
Intelligence for All), per aumentare la diversità e 
l'inclusione nel campo dell'IA



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Ultima generazione di IA: trasformer e LLM
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Ultima generazione di IA: trasformer e LLM
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Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Come 
funziona un 

modello LLM



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Come funziona un modello 
LLM: coerenza non è verità



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quali analogie  uomo-macchina?

L’uomo “funziona” con due sistemi:
● Sistema 1: quello del pensiero 

euristico, delle decisioni istintive, delle 
risposte irriflesse, “pensieri veloci” che 
provengono dal cervello “basso”

● Sistema 2: il Super-IO, sistema della 
ragione il cui compito è inibire il 
sistema 1 controllando pulsioni e 
volizione.

Il sistema 1 è causa di molti bias 
umani!!!



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quali analogie  uomo-macchina?

Possiamo paragonare un LLM al Sistema 1 (la nostra 
parte intuitiva) per questi motivi:
• Va ad "istinto" e non per logica: Proprio come noi a volte completiamo una frase 
senza pensarci troppo, l'LLM lavora prevedendo la parola successiva in base a ciò che 
ha imparato. Non usa una logica vera e propria, ma fa associazioni veloci basate su 
schemi che ha già visto.
• Vede solo un passo alla volta: l'LLM illumina solo pochi metri davanti a sé come 
un'auto con fari deboli. È bravissimo a creare una poesia riga dopo riga perché ogni 
parola richiama un'emozione, ma fatica a raccontare una barzelletta perché non sa 
pianificare il finale "a sorpresa" fin dall'inizio.
• Può sbagliare con sicurezza: Poiché non ha un "controllore interno" lento e pignolo 
(che sarebbe il Sistema 2), l'LLM può generare risposte che sembrano perfette ma che 
sono inventate (le famose "allucinazioni") o piene di pregiudizi presi dai testi con cui è 
stato addestrato.
• È un amplificatore di intuizione: Invece di vederlo come un sostituto del nostro 
cervello, dovremmo considerarlo uno strumento di "intuizione aumentata". Lui ci aiuta a 
trovare collegamenti e idee nuove velocemente, ma spetta a noi (al nostro Sistema 2) 
controllare che i ragionamenti siano corretti e sensati



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quali analogie  uomo-macchina?

● LLM come il nostro Sistema 1 (la nostra 
parte intuitiva) 

● LLM è come il nostro "pilota automatico" 
mentale: velocissimo a fare collegamenti, 
ma ha bisogno di un essere umano che 
faccia la parte del ragionamento logico e 
della verifica.



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quindi ad oggi chi “vince” nella sfida uomo macchina?

● ANI (Artificial Narrow Intelligence) è 
l’intelligenza artificiale debole, progettata 
per compiti specifici e non ha capacità di 
apprendimento autonomo.

● AGI (Artificial General Intelligence) 
rappresenta un’IA con capacità cognitive 
simili a quelle umane, in grado di 
apprendere, ragionare e adattarsi a 
diversi contesti.

● ASI (Artificial Superintelligence) è una 
teoria che ipotizza un’intelligenza 
artificiale superiore a quella umana, con 
potenziali impatti rivoluzionari 
sull'evoluzione umana

l’IA ci ha già battuti!!!L’uomo 
è stato superato nei singoli 
compiti: dai giochi, alla 
lettura di referti medici ecc...

“ Mi scuso di essere così debole”
Lee Sedol 12 marzo 2016 dopo terza sconfitta contro AlphaGo



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quindi ad oggi chi “vince” nella sfida uomo macchina?

● ANI (Artificial Narrow Intelligence) è 
l’intelligenza artificiale debole, progettata 
per compiti specifici e non ha capacità di 
apprendimento autonomo.

● AGI (Artificial General Intelligence) 
rappresenta un’IA con capacità cognitive 
simili a quelle umane, in grado di 
apprendere, ragionare e adattarsi a 
diversi contesti.

● ASI (Artificial Superintelligence) è una 
teoria che ipotizza un’intelligenza 
artificiale superiore a quella umana, con 
potenziali impatti rivoluzionari 
sull'evoluzione umana

La discussione: gli LLM 
attuali sono delle AGI?Si 
stanno testando le AI per vedere 
se possono essere tali: GLUE, 

SuperGLUE, MMLU

AGI all’orizzonte!!!



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quindi ad oggi chi “vince” nella sfida uomo macchina?

● ANI (Artificial Narrow Intelligence) è 
l’intelligenza artificiale debole, progettata 
per compiti specifici e non ha capacità di 
apprendimento autonomo.

● AGI (Artificial General Intelligence) 
rappresenta un’IA con capacità cognitive 
simili a quelle umane, in grado di 
apprendere, ragionare e adattarsi a 
diversi contesti.

● ASI (Artificial Superintelligence) è una 
teoria che ipotizza un’intelligenza 
artificiale superiore a quella umana, con 
potenziali impatti rivoluzionari 
sull'evoluzione umana

Non 
esiste 

ancora!!



Finiamo da dove abbiamo iniziato….
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24 dicembre 1968  
l'equipaggio dell'Apollo 8 
immorta l'Earthrise, l'immagine 
del nostro pianeta che fa 
capolino dal suolo lunare.

L'Intelligenza 
Artificiale è una 
vera minaccia 
per l'uomo?



Da “human in the loop” a “more than human” 
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Dal pensiero consolatorio “human in the loop”,visto che la capacità dell’umano nel 
loop di soddisfare queste richieste è stata messa in discussione al “more than 
human” che non è solamente “l’uomo potenziato” 



Da “human in the loop” a “more than human” 
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“Lo human non è più quello 
di una volta e il loop può 
cambiare. E anzi sta 
cambiando decisamente e 
decisionalmente. 
Umani non si è  e non si 
resta. Umani si diviene…. 
l’IA sia più scienza 
dell’umano che scienza 
della macchina”

Cosimo Accoto



Da “human in the loop” a “more than human” 
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"Se l’intelligenza artificiale è una provocazione di 
senso, dobbiamo fronteggiarla con l’innovazione 
culturale. Ai problemi tecnici si risponde con un pò di 
ingegneria, alle provocazioni intellettuali con lo 
sforzo di fare innovazione culturale. Vale a dire 
produrre significati nuovi anche eretici e disturbanti, 
interroganti l'umano e poco accomodanti. Le ferite 
narcisistiche provocate dall’intelligenza artificiale ci 
richiederanno pensieri sovrumani."

Il pianeta latente
Cosimo Accoto

Questo è un “canteee apeeto” pee l’uomo



Per una IA etica 
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"Verità in una società 
umana significa cultura 
libera..."

Adriano Olivetti
Gennaio 1960

“Può l'industria darsi dei fini?
Si trovano questi semplicemente
nell'indice dei profitti?"
Adriano Olivetti

Discorso "Ai lavoratori di Pozzuoli"
per l’inaugurazione dello stabilimento di Pozzuoli, 

23 Aprile 1955
in A.Olivetti (1959), "Città dell’uomo", Edizioni di 

Comunità, Milano

“Abbiamo bisogno di una 
teoria politia, che 
incorpori una dose di 
immaginazione politia, 
che sappia far tesoro delle 
pratche e delle esperienze 
più innovatve della nostra 
civiltà a oggi, ma che le 
sappia anche proietare 
nell’orizzonte tecnologico 
del domani”

Cosimo Aiioto



Per una IA etica
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“non chiamiamola intelligenza artificiale, ma 
macchine calibrate con (tanti) dati";
dobbiamo assumerci la responsabilità di dire
cosa può essere e
cosa non può essere automatizzato
sappiamo come è fatto un sistema e come funziona 
è tempo di chiedersi:
● come e perché progettarlo?
● chi lo userà? 
● per quali scopi?
● fino alla domanda cruciale: è il caso di progettarlo?”

Abbiamo bisogno di domande di “senso”:
● come è fatto?
● come funziona?
● con chi lo facciamo?
● come lo facciamo?
● per chi lo facciamo?
● per cosa lo facciamo?



Per un uomo “more tha human”, ma uomo 
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“insegniamo ai nostri figli che siamo speciali, 
superiori a ogni altro essere, non per 
arroganza, ma per coltivare la forza 
dell’animo, l’immaginazione che nutre l’animo 
umano, e la dignità. E continuamo la nostra 
marcia verso la nostra meta, che davvero non 
conosciamo.
Dopo la sconfitta ad opera di AlphaGo, il 
campione Lee Sedol si scusò “di essere così 
debole”. Non facciamolo. 
Una cosa ho imparato nel mio viaggio: non 
c’è niente di male ad essere deboli”

Nello Cristianini - Sovrumano Ed. Il Mulino

Nello Cristianini   informatico e scrittore 
professore di Intelligenza artificiale presso 
l'Università di Bath



61

Per un uomo “more tha human”, ma uomo 

Gianni Rodari considerava la fiaba 
una necessità insopprimibile per 
sviluppare creatività e pensiero 
critico, definendola "il mondo del 
possibile" e dell'utopia. 

Sosteneva che la fiaba, stimolando 
l'immaginazione, aiuti i bambini a 
diventare uomini completi capaci 
di portare novità, evitando che si 
trasformino in semplici esecutori 
passivi, simili a robot, in un mondo 
dominato da stimoli digitali rapidi.



Per finire una storia per i nipotini...
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Per finire una storia per i nipotini...
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Grazie per l’ascolto 
Domande?


